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Oggetto: Trasmissione Relazione Tecnica V.Inc.A. prove di selezione cinofila-zootecnica su quaglia – 

Loc. Campo Felice Lucoli 6-12 luglio 2026 – Richiesta Nulla Osta  

Rif.to prot. n. 1872/2026 Comune di Lucoli 

 

 

 

VISTA la Legge 394/91 la L.R. 38/96 e la L.R. 42/2011 e s.m.i.;  

VISTA la Legge 241/90 e s.m.i.; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CEE e la Direttiva 92/43/CEE;  

VISTO il D.P.R. 357/97 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare n. 184 del 17.10.2007; 

VISTE la D.G.R. n. 451/2009, la D.G.R. n.279/2017 e la D.G.R. 562/2017;  

DATO ATTO che l’Ente Parco è Ente Gestore dei Siti Natura 2000 ZPS IT7110130, ZSC IT7110206, 

ZSC IT7110075, ZSC IT7110090; 

VISTO il Decreto Ministeriale del Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare del 28.12.2018; 

DATO ATTO che nelle more dell’approvazione del Piano del Parco valgono le misure di salvaguardia 

di cui all’art. 9 della L.R. 42/2011 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 26/2003 e s.m.i.; 
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VISTE le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, di cui alla GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019; 

VISTA la D.G.R. 860/2021 e gli allegati "Linee guida regionali per la Valutazione di Incidenza 

(VInCA) Direttiva 92/43 CEE Habitat art.6 paragrafi 3 e 4" e "Manuale operativo"; 

CONSIDERATO che l’intervento proposto risulta ubicato esternamente al Parco Naturale Regionale 

Sirente Velino ed al Sito ZPS IT7110130 “Sirente Velino” ed all'interno del Sito ZSC IT7110206 

“Monte Sirente e Monte Velino” di cui l’Ente Parco è Ente Gestore; 

VISTA la richiesta pervenuta al ns prot. n. 1096/2026, con la quale veniva trasmessa la relazione per 

la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale; 

VISTA la relazione per la Procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (Livello II – Valutazione 

appropriata) trasmessa ove indicato che l'intervento prevede: 

- lo svolgimento dal 6 al 12 luglio 2026 in località Campo Felice nel Comune di Lucoli di una 

manifestazione cinofila di selezione zootecnica consistente in prove di selezione cinofila-

zootecnica dei cani da ferma finalizzato all’accertamento della qualità dei cani da ferma su 

quaglie appositamente rilasciate; 

- che la manifestazione si svolge esclusivamente nel “campo di prova”, avente superficie di 102 ha 

ed accuratamente delimitato, nel quale è previsto l’accesso esclusivamente di cani, al massimo 

due in contemporanea, con i loro conduttori e con i giudici di prova durante ogni turno di prova, 

avente ciascuno durata massima di quindici minuti, secondo uno specifico regolamento dell’Ente 

Nazionale Cinofilia Italiana (ENCI) “Regolamento delle verifiche zootecniche per i cani di razze 

da ferma”; 

- che i cani partecipanti alla prova sono tutti iscritti all’anagrafe canina e provvisti di vaccinazioni, 

tra cui il vaccino contro il cimurro, e sono in ogni fase sotto lo stretto controllo del conduttore del 

cane e durante i turni di prova anche dei giudici di gara; 

- che le quaglie rilasciate appositamente nei giorni della manifestazione sono esemplari 

appartenenti alla specie autoctona Coturnix coturnix di provenienza certificata da allevamenti di 

avifauna nazionali appartenenti a ceppi autoctoni e mantenuti in purezza e provviste di certificato 

veterinario che ne attesta le condizioni sanitarie e l’assenza di patologie; 

- che gli automezzi dei partecipanti e degli spettatori transitino esclusivamente lungo la viabilità 

asfaltata esistente utilizzando le aree parcheggio presenti, con gli spettatori dislocati lungo la 

strada asfaltata e con transito di automezzi solo degli organizzatori lungo la sterrata presente nel 

campo di prova; 

Visto lo studio di incidenza, trasmesso come sopra indicato, che prevede nella “Descrizione delle 

misure di mitigazione che si intendono adottare” i seguenti interventi mitigativi: 

- delimitazione con picchetti e nastro bicolore segnaletico dei cinque siti di presenza della specie 

Klasea lycopifolia nell’area di prova o presso i suoi confini al fine di escludere la superficie 

occupata dalla specie dal rischio di calpestio individuando un’area di rispetto avente raggio di 10 

metri; 
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- realizzazione di uno specifico monitoraggio da parte di ornitologi esperti nei giorni precedenti la 

manifestazione, indicativamente nella prima settimana di luglio, al fine di verificare l’eventuale 

presenza nell’area di nidi ancora attivi di specie di avifauna nidificante a terra, quali calandro, 

sordone, allodola, calandra, e in caso di presenza del nido il sito sarà picchettato ed i giudici di 

prova condurranno lo svolgimento delle prove dei cani individuando un’area di rispetto del 

raggio di 10 metri; inoltre stessa attenzione sarà rivolta alla presenza di leprotti di lepre 

europea/italica; 

- i conduttori dei cani provederanno a controllare i cani impedendo che si dirigano su specie 

diverse dalla quaglia, come previsto dal regolamento di prova, così come evitando che i cani si 

dirigano sui laghetti e fossi presenti evitando il disturbo ad anfibi; 

- sarà condotto uno specifico monitoraggio, da parte di faunisti ed ornitologi esperti, nei giorni 

immediatamente successivi la manifestazione al fine di verificare gli effetti di eventuali 

interferenze e disturbi apportati; 

Dato atto che: 

- la DGR 279/2017 Parte A “Misure generali di conservazione -Divieti” stabilisce: 

− al punto 1) il divieto di “uccidere, danneggiare, catturare o detenere le specie animali 

incluse negli allegati delle Direttive Habitat e Uccelli nonché delle altre specie di interesse 

conservazionistico …; danneggiare o distruggere tane, nidi, ricoveri di qualsiasi specie…”;  

− al punto 2) il divieto di “eliminare, danneggiare o prelevare le specie vegetali incluse negli 

allegati della Direttiva Habitat e di altre specie di interesse conservazionistico”; 

− al punto 20) il divieto di “circolazione motorizzata e la sosta di automezzi meccanici, al di 

fuori della viabilità esistente …. fatta eccezione per i mezzi di soccorso e per altre attività 

esplicitamente autorizzate..”; 

− al punto 30) il divieto di “liberazione o immissione nell’ambiente naturale di esemplari di 

animali selvatici allevati in cattività e comunque di specie alloctone ad eccezione di 

interventi autorizzati dall’Ente gestore”;  

− al punto 45) divieto di “costituire nuove zone per lo svolgimento di attività cinofile e 

cinotecniche a carattere venatorio, allenamento e addestramento di cani da caccia e per la 

gare cinofile a carattere venatorio nonché l’ampliamento di quelle esistenti ai sensi del DM 

184/2007. Sono fatte salve le gare cinofile non a carattere venatorio autorizzate dall’Ente 

gestore previa valutazione di incidenza”; 

− al punto 47) divieto di “introdurre cani non vaccinati almeno contro il cimurro”. 

 

Vista la nota dell’ENCI prot. 13787 DM/FC/AP/Im in cui si garantisce e sancisce che: 

1) qualora si ravvisasse la mancata iscrizione all’anagrafe canina di competenza, il cane verrebbe 

sospeso dal Libro Genealogico e da ogni manifestazione; 

2) che non sarà assolutamente consentita l’iscrizione alle verifiche zootecniche per i cani i cui 

detentori non esibiranno la certificazione veterinaria del vaccino contro il cimurro in corso di validità. 

Inoltre sarà cura dell’ENCI inviare giornalmente l’identificativo dei cani iscritti alla manifestazione; 

Vista l'istruttoria tecnica rimessa dall'Ufficio Scientifico Ambientale Naturalistico dell'Ente; 
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Considerato che, ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i., le autorità competenti effettuano la 

valutazione di incidenza di piani e progetti accertando che non ne pregiudicano l’integrità e qualora 

ricadenti anche parzialmente in aree protette sentito l’ente gestore dell’area protetta e/o l’ente gestore 

del Sito Natura 2000 come da DGR 860/2021. 

Fatte salve comunque le competenze di altri Enti interessati. 

Per quanto di competenza si esprime il seguente "sentito": 

− ai sensi del DM 184/2007 non dovrà essere in nessun modo prevista alcuna forma di 

addestramento e allenamento dei cani nel Sito N2000 ma solo lo svolgimento, sotto il controllo 

degli organizzatori, delle prove di esame dei cani per la loro qualificazione e a tal fine gli 

organizzatori della manifestazione danno adeguata informazione ai partecipanti circa il divieto 

vigente nel Sito N2000 di addestramento e allenamento dei cani; 

− nel rispetto del divieto di danneggiamento o distruzione di nidi o ricoveri di specie di Uccelli sarà 

condotto uno specifico monitoraggio da parte di ornitologi esperti  nei giorni precedenti la 

manifestazione, indicativamente nella prima settimana di luglio, al fine di verificare l’eventuale 

presenza nell’area di nidi attivi di specie di avifauna nidificante a terra di cui alla Dir 2009/147 

CEE o comunque di interesse conservazionistico presenti nell’area, e il/i sito/i presente/i 

sarà/saranno delimitato/i in modo idoneo e sarà disposta un’area di rispetto attorno al/i sito/i per 

un raggio di 10 metri; si procederà a delimitare specifica area di rispetto anche nel caso di altri 

siti sensibili per la fauna eventualmente presenti; 

− nel rispetto del divieto di distruzione o deterioramento habitat e specie di cui alla Dir 92/43 CEE i 

siti di presenza della specie Klasea lycopifolia nell’area di prova o presso i suoi confini sono 

delimitati in modo idoneo ad escludere per un raggio di 10 metri la superficie occupata dalla 

specie dal rischio di calpestio; 

− nel rispetto del divieto di liberazione o immissione nell'ambiente naturale di esemplari di animali 

selvatici allevati in cattività e comunque di specie non autoctone le quaglie rilasciate nei giorni 

della manifestazione hanno origine certificata di appartenenza alla specie autoctona Coturnix 

coturnix e provenire da allevamenti di avifauna nazionali con certificato veterinario che ne attesti 

le condizioni sanitarie e l’assenza di qualsiasi forma di patologia; 

− nel rispetto del divieto circolazione e sosta di automezzi meccanici fuori dalla viabilità esistente 

gi automezzi transitano esclusivamente sulle piste esistenti; 

− nel rispetto del divieto di introdurre cani non vaccinati almeno contro il cimurro tutti i cani sono 

vaccinati e regolarmente iscritti all'anagrafe canina 

− uno specifico monitoraggio da parte di ornitologi esperti sarà svolto nei giorni successivi alla 

manifestazione al fine di verificare gli effetti di eventuali interferenze impreviste e che siano 

ristabilite le condizioni preesistenti dei luoghi dando comunicazione all’Ente Gestore delle 

risultanze dello stesso;  

− saranno tempestivamente rimossi gli eventuali materiali utilizzati per la segnaletica dell’area di 

prova e/o rifiuti di vario genere; 
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− nella realizzazione dell'intervento dovranno in ogni caso essere rispettate le vigenti misure di 

conservazione del Sito N2000 di cui alle DGR 279/2017 e DGR 562/2017. 

Per quanto riguarda potenziali interferenze connesse al disturbo sull'orso marsicano si rimanda alla Rete di 

Monitoraggio dell'orso marsicano Abruzzo e Molise - RMAM ed in particolare ai Carabinieri Forestali referenti 

della "Macroarea II D" ove ricadente l'area considerata. 

Si rimanda all'autorità competente alla procedura di valutazione di incidenza ambientale. 

 

 

Il Direttore 

     Dott Igino Chiuchiarelli   
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